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Gruppo Consiliare della Circoscrizione CdQ2 del Comune di Venezia

Venezia, 11 novembre 2003

COMUNICATO STAMPA

Oggetto: CON UN OdG (POLITICAMENTE SCORRETTO!) LA MAGGIORANZA DEL CDQ2 INVITA A VOTARE NO AL PROSSIMO REFERENDUM!

Con una prassi istituzionale che definire scorretta è poco, la maggioranza del CdQ2 del Comune di Venezia ha avuto la faccia tosta di proporre e di votarsi nell’ultimo consiglio circoscrizionale un ordine del giorno aberrante, con il quale invita espressamente la cittadinanza a votare NO all’imminente referendum di separazione.


Un fatto politicamente gravissimo, ennesimo esempio di quella dittatura della maggioranza che nel CdQ2 è ormai diventata prassi costante (nella stessa seduta infatti è stato anche, con un altro blitz, posto all’ordine del giorno e votato dalla sola maggioranza il nuovo regolamento interno del CdQ2, che prevede forti limitazioni alle espressioni ed agli interventi dei consiglieri).


Ma utilizzare uno strumento come l’ordine del giorno di un CdQ per dare “consigli” di tipo elettorale significa anche non aver nessun rispetto per l’espressione principe della democrazia: cioè il voto dei cittadini, che non hanno bisogno di ricevere inviti scritti dalle istituzioni per decidere se barrare il SI o il No: sarebbe come se alla vigilia delle prossime elezioni la maggioranza del CdQ2 facesse passare un ordine del giorno con il quale, prefigurando il pericolo della vittoria elettorale del centrodestra, invitasse i cittadini a votare per il centro-sinistra. Una vera e propria follia istituzionale. Che però la maggioranza del CdQ2 non si è fatta scrupolo di mettere in campo ora, a pochi giorni dal voto! 

Pietro Bortoluzzi

(Capogruppo di Alleanza Nazionale al CdQ2)
